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Contemporaneamente pubblicati: 

a) li nnmel'O 8.o del foglio. (pag. 113-1:::?8). 
b) B pagiue <lì supplemento: Rislwp Pctm· Kalié osloboditel.i 

P1·imo1j-A i nj~govo :.cobjclodm1ieno dopisivm~je sa IJ1l,i 
tacl:im vlasUm. 

e) Due pagine (15-IG) di notizie sulla copertina. 

Doni al l\'.luseo di Spalato 

1889. 

·11 sig. G. Zckan un frawrnc::ito <l' iscl"iziono romana 
Il sig. Giuseppe Uerina da ~alona, rloruiciliato a Spalato, un 

Antonino di bronzo, un D~cio di argento, qnatlro frammenti d'iecri­
zioni, un frammento di bassorilicvo1 un coperchio dì piccolo sar 
cofago, tutto trovato ad Ov. dcli' anfiteatro a Salona, nel fondo 
delto .Tezel'ine. 

Gli ogrogi donatori si ubbiano i nostri sinceri ringr11ziam0ntl. 

· L' i. r. Direzione d'31 Museo. 
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La Basilica di Tebessa in Africa 1) 

lJna dolio pift interessanti. rovine dell'Algeria è quella della 
grande Zl,isiliM <11 Tltevcstc. E situata ali' incirca a 6tJ0 metri a 
N. E. delltt ciltà modera:i e cousi!1te di uu Vilìto edificio, luogo 
65 metri per 22 in larghezza e chiuso eatro un muro hrngo 180 
m. e 39 largo, rinforzalo ad iatervalli da torri quadra.te, delle 
quali ne rimangono ancora Roltanto due. 

L'entrata principale al recinto reMla a S. O. L'arco è quasi 
iutiero, ma lo 1.Jumernso costruzioni nella corto sono complctamcote 
distn:llc fino al suolo. eccettuato là dove sembrano realmente far 
parte d ell' et! i ficio pri nei pale. 

Tutto il muro è fatto da immensi blocchi di pietre, tagliat\ 
con cura e messi in opera quasi senza l'uso della malta; cion-:,n. 
pertanto esso porta traccie indubbie d'essere staio co3lruito in di­
verse epoche. Evidentemente l'edificio originario era la basi• 
lica romana, esattamente come la descrivo Vitruvio, con una na­
vala principalo o duo luterali e ali' estremità con una alHide 
semicircol11re. 

Il lettore non ha bisogno d' esser istrutto che l'antica Basi­
lica era una corto cli giustizia; il 1>raetor e giudico stava seduto 
nell'abside o alle parti stavano gli assessori. Un cancello li sepa­
rava dalla navuta principale, e, stando a quanto dice V1truvio, la 
na, ate laterali ornuo sormontato da gallerie che guardavano nella 
principnle. 

Questa forma speciale era coei perft:lt:imeate adatta al culto 
cristiano, che fu adottata d'un tratto dalla chiesa dell'Occidente. 
Il vescovo presll il posto del pniet1J1· in calhedrA, e i suoi subor­
dinati nella gerarchia quello degli Rssessori. L'altare, a similita­
ùìne del piedcstnllo e della statua del dio fra gli antichi, gli sta­
va dinnanzi separandolo dalla congregazione raccolta nella navata 
principale e in quelle li,ternli; la galleria sopra le due ultime di­
-venne presbiterio e la corte aperta in fronte il 1tm·tl,e;,J, nel quale 
restavano i non battezzati durante l' esercizio dello cerii,wnie 
religiose. 

Sì accede a quest'edificio per nna gradinata di 13 gradini 
d' altezza differente, i quali ncllR maggio,· parte sono distrutti, e 

' Dinwo qui la tradU7.ione ùi uon brevedcscrizionodi que&IR iusig n eco­
perta in Africa, eatrRtl& ,tal Mw·ray' Jlund-book Alge,·ia et 7~rniJ p. 231·2 
di Sir R. Lambert Pla1jafr K C. M. O., il quale iu giugoo H. c. visitava 
coo molto interesse la no1trn B119ilica cristiana a S.1lona, che hll cou quella di 
Tobessa molta analogia e poi gelltilmPnle ci Bpediva la sua G1jidu. La tradn­
zione dall'inglese onne f11tra diii 11ig. Dojwo S11\'0, 

Nota <lflla Red. 
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che conduce nel pcrii;tilio per tre porte, nna grande nel mezzo, e 
dae più piccole alle parti. Questa corte doveva e:iserc assai impo­
nente, Era limitata da 110 arcata sopportata cl.\ ogni p:u-to <la quat­
tro colonne, fra la fJuali e' erano elci picdestalli destinati proba­
bilmente a reggere delle statue; la parie centi-ale era aperta verso 
il cielo e in cs~a v'era un elegante bacie o o fontanai il l3tto ras. 
somigliante molto nel disebno ~Ila corte d' nna c~s:i. ma!CSC'.a dei 
nc•slri giorni. 

Nel muro di destra Ò orientale di essa e' erano delle porte 
tbc conducevano in <lue piccole stanze, una delle quali c-r::t il bat­
tistero, ment;c nel mezzo clel pavimento vi si osserva la fonte 
nnccra relativamente perfetta. L' altra stan:i:a è di forma i rrcgoiarn 
e fo aggiunta in un periodo posteriore. 

Al di là di questa si arrirn al corpo principale dcli' edificio, 
a cni s'accede per tre porte. Consistova di una narnta principnlc 
terminante i::i abside e di due navate laterali. Ll prima era divisa 
dalle 1:1ccon<le cla pilonl (colonueì o frcccie attaccate iu dnc or­
dini sovrnstanti, il tutto ad archi, e le navat.1 laterali ave.ano 
nna gallc1<n. I mnri erano fabbricati di pietra fioa e bianca, le 
colonne di graniti, grigio, marmo bianco e cippolino blcù, il primo 
e l' nltimo, probabilmente cl' origine greca. i\1oltc delle colonne 
sono spezzale, le lrnsi sono tutte nella lorc p:)S;zione originale. 

È facile riconmrnern il periodo degli imperatori romani:· un 
epoca posteriore con una corta quant1tù di arte c1<stiana; e final­
mente un periodo d' asi:ioluta decadenza, probabilmente dell'ultimò 
tempo in cui i cristiani lavoravauo in questo paes<'. Il primo è 
distinto da colonne corinzie, i cui capitelli sono della forma più 
corretta, i fusti di marmo solito e cli granito e cl' una bellez.za, la 
qnalc soltanto sarebbe stata guasta dalla scanalatura. Il secondo 
è rap1Jresentato dn frammenti di colonne scanalate e a spirale i cui 
capitelli erano riccamente decorati con foglie. l.,' ultimo è dimo­
strato da rozze pro<lt1zioni di pietra, non concordanti affatto col 
restante dell' edilicio, i cui capitelh portano è elle rappresentazioni 
grottesche di pesci, forse usati qual simbolo di Cristo. 

li piano dcli' abside è pii1 alto di quello della navata prin· 
cipale e vi ai accede facendo tre scalini. Da ognuna delle <lne 
parti vi è uoa camera quadrata, corrispondente ali' estremità delle 
navate laterali. 

Dalla prima alla quarta colonna d' ambe le parti, e per tra­
verso, dalla qaarta colonna di una parte alla qna1·ta dell'altra, vi 
sono delle incavatare per adattare un cancello (balaustra), le quali 
dimostrano che questa parte coli' abside in fronte era divisa per 
formare da prima, forse, la corte del 2n·aeto1·, e susseguentemente 
il sacrario. Nel centro di questo· spazio c'è un incavatura oblun­
ga. Il pavimento di tntto l'edificio è di mosaico con disegno ele-




